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senza, pure egl i v i era già circondato di quella 
universale s t ima e di quelle v ive s impat ie clie 
non possono mancare ad un uomo come lu i 
forni to di eletta inte l l igenza, di profonda dot-
t r ina e di for te carat tere . 

Ancora giovane i l Casini già si era acqui-
stato un nome i l lus t re nel la scienza chirur-
gica, clie egli insegnava nel l 'Ateneo napole-
tano. Ma per lui la scienza non si confinava 
alla scuola, era l 'esercizio, pieno di abnega-
zione e di sacrificio, di un al t issimo dovere 
di filantropia ; era un sacerdozio consacrato 
alle cure de l l ' umani tà povera sofferente. 

F r a le classi popolar i di Napol i egli por-
tava infa t icabi le i benefici! della sua va lent ìa 
medica, accompagnandol i coi soccorsi del-
l 'animo generoso e car i ta tevole; abborrente 
da ogni ostentazione, egli non cercava al-
tro premio t r anne l ' i n t i m a sodisfazione eli e 
procura i l sent imento del dovere compiuto. 
Quando p iù crudele infieriva nel 1884 il co-
lera nel la ci t tà di Napoli , i l Casini compiè 
miracoli di operosità, di car i tà e di sacrifìcio, 
accorrendo dovunque erano, mala t t i e da com-
bat tere e miserie da soccorrere. Migl ia ia e 
migl ia ia di famig l ie benedicevano ricono-
scenti i l nome del medico e del filantropo ca-
labrese. 

Di t empra gag l ia rda e di ferreo carat-
tere, di animo dolce e modesto, generoso 
e caritatevole, pieno di affett i pei miseri , 
largo di consolazioni agl i afflitti, i l Casini 
f u accompagnato alla tomba da un vero ple-
biscito di r impianto , di dolore del popolo 
napoletano. La scienza medica lui perduto in 
lui un cultore valent issimo, la cari tà ha per-
duto uno degli apostoli p iù zelant i e bene-
fìci; la pa t r i a un c i t tadino integro, i l l ibato, 
ricco di speranze e di avvenire . 

La perd i ta di Agost ino Casini è amara-
mente sent i ta dal la Camera, che ne apprez-
zava le vir tù , il pat r io t t i smo, i l ibera l i pr in-
cipi, l ' i n t emera to cara t tere e l ' i ngegno po-
tente. Essa rende alla sua memoria sincero 
t r ibuto di g ra t i tud ine pel bene da Lu i operato, 
ed esprime il p iù vivo rammarico per 1' im-
matura, dolorosa di Lu i d ipar t i ta . (.Approva-
zioni). 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Marsell i . 
Marselli. Non già la comunanza in una mo-

ribonda l is ta elettorale, ma una vecchia ami-
cizia che ha resist i to alle difficili prove di 
questo legame, mi spinge a prendere a par-

lare per onorare la memoria di Giuseppe An-
geloni. 

E g l i era, ciò che vale p iù di tut to , u n ca-
rat tere, fa t to ad immagine di quel l 'Abruzzo 
in cui sortì i nata l i , forte e costante; un ca-
ra t te re in tegro e schie t tamente l iberale. 

Da giovinet to s ' innamorò della l ibertà , e 
prese v iva par te ai moti del 48. Così nel-
l 'animo suo si determinò una tendenza, che 
non mai abbandonò per var ia r di t empi e di 
opinioni ; concil iando in essa la fede per t inace 
nel la propr ia par te pol i t ica col sincero ri-
spetto verso gl i uomini convint i della pa r te 
opposta; fede e r ispetto, domina t i sempre da 
un equanime giudizio su quals iasi quest ione 
di carat tere nazionale. E r a questo l ' indizio di 
un ' indo le t empera ta e ferma, forse poco bat-
tagl iera , certo sostanzialmente l iberale. 

Al t ra sua tendenza fu quella che lo spinse 
ad occuparsi in special modo delle cose agri-
cole ed economiche, in teoria ed in pra t ica . 
Scrisse impor tan t i memorie sul Tavoliere di 
Pugl ia , sul Credito, sulla Ricchezza mobile, 
per l ' I n c h i e s t a agraria , e porse svi luppo 
al l 'agr icol tura dei suoi vas t i possedimenti , 
dando nelle Pugl ie , nel Sannio, negl i Abruzzi , 
l 'esempio del l 'appl icazione di metodi p i ù pro-
gressivi . E d a questo modo l 'opera dell 'uomo 
pr iva to in lu i si armonizzò con quel la del-
l 'uomo pubblico, amico del progresso. 

L 'Abruzzo maudolio sin dal 1865 alla Ca-
mera, ov'egli seppe al tresì concil iare la in-
defessa cura degl ' in te ress i locali con la v iva 
cura pei pubbl ic i servigi . Nella quest ione 
fer roviar ia s imile conciliazione si offrì spon-
tanea. Uni re gl i Abruzzi a l l ' I ta l ia , e p iù spe-
cialmente al centro per Aqui la e Terni, a 
Roma per Sulmona ed Avezzano, a Napol i 
per la val le del Lir i , f u opera insieme regio-
nale ed a l tamente nazionale. A questa opera 
egli concorse a t t ivamente , come deputa to e 
come segretario generale dei lavori pubbl ic i , 
collaboratore del compianto Baccarini . 

Gli elet tori risposero con costante fiducia 
al suo costante zelo, e noi non ci s tancheremo 
di r i spe t ta re ed amare la memoria di un no-
stro collega, la cui perd i ta è s ta ta sent i ta con 
profondo, dolore dai mol t i amici che noverava 
in ogni pa r t e della Camera, f r a ' qual i mi è 
grato c i t a r e , i l nostro i l lus t re collega Ber t i , 
che mi siede vicino, e che per l 'es t into nu t r i va 
affettuosa st ima. E g l i mer i tava il nostro ri-
spetto ed è degno di r imanere vivo nel la nost ra 
memoria, poiché nel la sua lunga v i ta poli t ica. 


